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La sanguinella (Cornus sanguinea) è una specie botanica della famiglia delle Cornaceae. 
Deve il suo nome alle foglie rosse dell'autunno e al legno duro dei suoi rami. Altri nomi 
sono corniello sanguinello. 
Predilige terreni calcarei e cresce spesso ai margini di foreste o presso corsi d'acqua.  
La sanguinella è un arbusto che può crescere fino ad un massimo di cinque metri.  

 

Dominio: Eukaryota 

Regno: Plantae 

Divisione: Magnoliophyta 

Classe: Magnoliopsida 

Ordine: Cornales 

Famiglia: Cornaceae 

Genere: Cornus 

Specie: C. sanguinea 

 

Le sue foglie sono ovali e possono 
raggiungere una lunghezza di dieci 
centimetri. La nervatura delle foglie è 
ricurva e i piccioli non presentano peluria.  

I fiori sono ermafroditi. La sanguinella fiorisce 
da maggio a giugno; i fiori sono bianchi e 
profumati. Vengono impollinati da diverse 
specie di api. La pianta spontanea è fruttifera da 
agosto a settembre. 

I frutti sono drupe grandi come un pisello e 
non commestibili e che in seguito alla 
maturazione diventano neri. I frutti vengono 
mangiati dagli uccelli e da alcuni mammiferi. 

I giovani polloni rossi dell'arbusto si raccolgono a fine inverno per fabbricare graticci e cesti. 
L’arciere preistorico conosciuto come Ötzi the Iceman, scoperta al confine tra Italia e Austria nel 
1991, portava frecce fatte con legno di corniello.  

Le radici contengono veleno e cornina. L'effetto del veleno è minimo e può provocare nausea e 
malessere. 


